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Premessa 

L’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 
agosto 2021, n. 113, ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di 
cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO). 
Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di 
massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 
amministrazioni. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e 
definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali; 
c) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati 
dell’Attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione; 
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 
Il PIAO prevede anche a livello generale una sezione relativa al piano del 
fabbisogno del personale e al reclutamento. In questa prima fase di adozione del 
Piano, visto che l’efficacia del Regolamento Ministeriale sul Reclutamento, il 
D.P.R. 7 agosto 2019, n. 143, è stata posticipata al 31 dicembre 2022 in attesa di 
una sua completa rivisitazione, non si integra con questa sezione poiché per ora 
inapplicabile, stante che le procedure legate al reclutamento e al fabbisogno del 
personale sono ancora gestite a livello centralizzato dal Ministero Università e 
Ricerca. 
Il PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in 
particolare: 
- il Piano della Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e 
strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance 
individuale e risultati della performance organizzativa, tenendo conto del piano già 
esistente e del limite generale di applicazione a tutto il personale in quanto ai sensi 
dell’art. 20 comma 4 del CCNL AFAM del 19 aprile 2018 la Performance 
individuale ed organizzativa è limitata al personale Tecnico-Amministrativo; 
- il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, 
poiché definisce la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo 
organizzativo; 
- il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(PTPCT). 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la 
molteplicità – e la conseguente frammentazione – degli strumenti di 
programmazione introdotti in diverse fasi dell’evoluzione 
normativa e di creare un piano unico di governance.  
In quest’ottica, il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta 
una sorta di “testo unico” della programmazione. Nella sua redazione, oltre alle 
Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
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(PIAO) pubblicate dal Ministero per la Pubblica Amministrazione, è stata tenuta in 
considerazione anche la normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la 
programmazione degli Enti Pubblici, tenendo conto delle peculiarità già citate del 
Comparto AFAM e quindi le difficoltà legate alla sezione della Performance. 
Infine si recepiscono anche le disposizioni dell’art. 14, c. 1, della L. n. 124/2015, 
come modificato dal c.d. Decreto Rilancio, prevedendo una specifica sezione 
dedicata ai necessari processi di innovazione amministrativa da mettere in atto ai 
fini della programmazione e della gestione del lavoro agile. A tal fine il PIAO 
ingloba il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2024-2026, che descrive le 
modalità di attuazione e di sviluppo del lavoro agile (livello di attuazione e 
sviluppo; modalità attuative; soggetti, processi e strumenti; programma di 
sviluppo), redatto tenendo conto delle “Linee Guida sul Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile (POLA e indicatori di performance)” di cui al D.M. 9 dicembre 2020 
del Ministro della Pubblica Amministrazione. Visto lo stretto legame tra modalità 
di organizzazione del lavoro agile e performance, il PIAO individua degli obiettivi 
funzionali a un’adeguata attuazione e a un progressivo sviluppo del lavoro agile. 
Per quanto riguarda l’assorbimento dei cosiddetti “Piani di azioni Positive” previsti 
dall’art. 48 comma 1 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, ovvero il piano contenente 
le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale e quello con le modalità e le azioni finalizzate al 
pieno rispetto della parità di genere, questa Amministrazione per quanto riguarda 
l’accessibilità fisica e digitale sta provvedendo a migliorare l’abbattimento delle 
barriere architettoniche fisiche e con il rinnovamento del sito e l’utilizzo di 
piattaforme informatiche anche di quelle digitali, pertanto si ritengono assolti gli 
obblighi. Invece per quanto riguarda la parità di genere nell’accesso al lavoro e 
nella sua gestione, si rimanda alla parte relativa al fabbisogno del personale in cui 
si delinea la situazione organica delle Istituzioni AFAM che limita fortemente 
l’autonomia nella fase di reclutamento del personale. 
 
 
 
SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
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SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

 
Nella presente sezione vengono definiti i risultati attesi in termini di obiettivi 
generali e specifici stabiliti in coerenza con la programmazione economica secondo 
le linee guida adottate dal Consiglio di Amministrazione in fase di previsione di 
Bilancio, nonché le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a 
realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 
reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza amministrativa. 
 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 
Gli adempimenti, i compiti e le responsabilità previsti nel Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) trovano spazio anche 
nel PIAO come elemento fondamentale della programmazione triennale. Il PTPCT, 
in particolare, individua, attraverso un’accurata valutazione dei rischi, gli obiettivi 
di Istituto per la loro riduzione o mitigazione. Il perseguimento di tali obiettivi e 
valutato con le stesse modalità applicate agli obiettivi organizzativi e individuali. 
 

2.3.1 PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (PTPCT) 2024-2026 adottato ai 
sensi dell’art. 1 comma 5 lett. A) della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 
1. PREMESSA 
Il presente Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC), adottato in 
ossequio alla L. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità della pubblica amministrazione) entrata in vigore il 
28.11.2012, si inserisce in un percorso già predefinito dall'art. 97 Cost., finalizzato 
ad attuare la trasparenza e l'imparzialità dell'azione amministrativa che trova 
immediato riflesso nel dettato dell'art. 28 della Carta costituzionale secondo cui "I 
funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici sono direttamente 
responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in 
violazione di diritti". 
L'affermazione della responsabilità diretta dei pubblici dipendenti e funzionari 
costituisce, già in questo passaggio, un'ulteriore e importante garanzia dei diritti del 
cittadino. 
Sulla base di tali presupposti, la L. 190/2012 introduce un nuovo concetto di 
corruzione, inteso in senso lato, comprensivo altresì di quelle ipotesi in cui, 
nell'esercizio dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto 
del potere affidatogli al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono, quindi, più ampie delle mere fattispecie penalistiche di 
cui agli art. 318, 319 e 319 ter c.p., e ricomprendono non solo l'intera gamma dei 
delitti contro la pubblica amministrazione (disciplinati nel Titolo II, Capo I, del 
codice penale), ma anche tutte quelle situazioni in cui - pur non verificandosi una 
situazione penalmente perseguibile - si realizzi una distorsione dell'azione 
amministrativa dovuta all'uso a fini privati delle funzioni pubbliche attribuite, in 
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dispregio ai principi di trasparenza e di imparzialità cui l 'azione pubblica deve 
costantemente ispirarsi. 
Tale "distorsione", oltre a determinare atteggiamenti eticamente discutibili, 
rappresenta un costo per la collettività, non solo diretto (come nell'ipotesi di esborsi 
illegittimi di denaro pubblico) ma anche indiretto, quando si concreta in ritardi 
nella conclusione dei procedimenti amministrativi, nel malfunzionamento degli 
uffici e nel conseguente sentimento di sfiducia dei cittadini nei confronti della 
Pubblica Amministrazione. 
La L. 190/2012, nell'intento di prevenire il verificarsi di quelle situazioni o insieme 
di circostanze che, anche solo potenzialmente, determinino o aumentino il rischio 
che gli interessi pubblici possano essere compromessi dal perseguimento di 
interessi privati determinando il c.d. "conflitto d'interessi", è intervenuta 
direttamente nella disciplina dei procedimenti amministrativi, stabilendo che "il 
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti e il provvedimento finale devono astenersi in 
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche 
potenziale" (art. 6 bis L. 241/90). 
Nell'ottica della prevenzione e del contrasto della "corruzione", la L. 190/2012 ha 
sancito l'obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di definire ed adottare un 
proprio Piano triennale della prevenzione che riporti un'analisi delle attività 
amministrative maggiormente esposte al rischio e le misure, anche organizzative, 
da adottare volte alla prevenzione, al controllo e al contrasto della corruzione e 
dell'illegalità, nella salvaguardia dei principi di esclusività, imparzialità e buon 
andamento nell'esercizio delle funzioni pubbliche. 
A completamento delle prescrizioni legislative che incidono direttamente sulle 
azioni imputate alle pubbliche amministrazioni, la L. 190/2012 esige la nomina di 
un Responsabile della prevenzione della corruzione, considerato il garante 
dell'adozione e del rispetto di un sistema di misure di prevenzione volto a 
scongiurare il verificarsi di fenomeni "corruttivi" nell'agire pubblico. 
Il presente Piano di prevenzione della corruzione, adottato dall'organo di indirizzo 
politico (CdA) su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, è 
trasmesso al Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso è pubblicato sul sito web 
istituzionale e sarà oggetto di rivisitazione entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Alcune modifiche alla L. 190/2012 sono state introdotte dalla normativa successiva 
ed in particolare dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità' e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” Tali 
modifiche sono state recepite dal Piano Nazionale Anticorruzione 2016 approvato 
con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. Si 
evidenzia che il d.lgs. 97/2016, nel modificare il d.lgs. 33/2013 e la l. 190/2012, ha 
fornito ulteriori indicazioni sul contenuto del PTPC. In particolare, il Piano assume 
un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente prevedere 
gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di 
indirizzo. L’elaborazione del PTPC presuppone, dunque, il diretto coinvolgimento 
del vertice delle p.a. e degli enti in ordine alla determinazione delle finalità da 
perseguire per la prevenzione della corruzione, decisione che è elemento essenziale 
e indefettibile del Piano stesso e dei documenti di programmazione strategico-
gestionale. 
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Il Piano Nazionale Anticorruzione evidenzia, tra l’altro, che  
“Tenuto conto delle caratteristiche organizzative e dimensionali del settore 

dell’istruzione scolastica e delle singole istituzioni, della specificità e peculiarità 

delle funzioni, nonché della disciplina di settore che caratterizza queste 

amministrazioni, l’ANAC ha adottato specifiche Linee guida con la delibera n. 430 

del 13 aprile 2016.” 
“L’Autorità ha precisato, nelle Linee guida sopra richiamate, che le istituzioni 

dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, che costituiscono il sistema 

dell’alta formazione e specializzazione artistica e musicale, applicano le 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza contenute 

nella l. 190/2012 e nel d.lgs. 33/2013, in quanto equiparabili alle istituzioni 

universitarie e, quindi, ricomprese nelle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

1, co. 2, del d.lgs. 165/2001. Con riguardo alle modalità attuative della normativa, 

a seguito di un confronto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca, si precisa che il PTPC delle AFAM è adottato dal Consiglio di 

amministrazione quale organo di indirizzo di dette istituzioni e che il RPCT è 

individuato nel Direttore dell’istituzione (conservatorio, accademia, ecc.). Tale 

figura, si ritiene, possieda sia una profonda conoscenza del funzionamento e 

dell’organizzazione delle istituzioni in parola, e, dunque, dei fattori di rischio 

presenti nelle relative aree, sia poteri e funzioni idonee a garantire lo svolgimento 

dell’incarico con autonomia ed effettività, come richiesto dalla l. 190/2012.” 

La soppressione del riferimento esplicito al Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità, per effetto della nuova disciplina, comporta che 

l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza non sia oggetto di 

un separato atto, ma sia parte integrante del PTPC come “apposita sezione”. 

Quest’ultima deve contenere, dunque, le soluzioni organizzative idonee ad 

assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni 

previsti dalla normativa vigente. In essa devono anche essere chiaramente 

identificati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei 

documenti e delle informazioni. 
Il modello di prevenzione disegnato dalla L. 190/2012 appare improntato sulla 
realtà tipica dei Ministeri ai quali risulta di immediata applicazione. Con l’adozione 
delle “Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni di 

cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33”, del 13 aprile 2016 (delibera n. 430) si è cercato di colmare una lacuna 
normativa derivante dalla mancata previsione nel testo legislativo di apposite 
disposizioni dedicate alle scuole. Sono state, in particolare, fornite indicazioni volte 
a orientare le istituzioni scolastiche nell’applicazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, tenuto conto delle caratteristiche 
organizzative e dimensionali del settore dell’istruzione scolastica e delle singole 
istituzioni, della specificità e peculiarità delle funzioni, nonché della disciplina di 
settore che caratterizza queste amministrazioni. In particolare viene affrontato il 
tema dell’individuazione delle figure a cui affidare gli incarichi di Responsabile 
della prevenzione della corruzione e di Responsabile della trasparenza e, quindi, il 
compito di predisporre il PTPC e il PTTI per le istituzioni scolastiche. Considerato 
il ruolo e le funzioni del Direttore del Accademia, che è competente ad adottare 
tutti i provvedimenti ed atti gestionali per l’Istituto di cui è responsabile, e dato il 
particolare rapporto esistente tra le scuole e l’Amministrazione ministeriale, il 
responsabile della prevenzione è individuato nel Direttore, così come il 
responsabile della trasparenza anche se in origine era individuato in ciascun 
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dirigente scolastico ma i successivi interventi legati, in particolare, al Decreto 
legislativo n.97 del 25 maggio 2016 e la successiva Delibera ANAC n. 831 del 3 
agosto 2016 di approvazione del PNA 2016, hanno evidenziato la necessità di 
unificare le due figure. Sostanzialmente il piano rimane invariato essendo ancora 
coerenti le idee programmatiche per gli anni successivi alla sua formulazione.  
 
2. OBIETTIVI 

L'Accademia di Ravenna considera obiettivo primario che le proprie attività 
istituzionali vengano svolte con correttezza, lealtà, trasparenza, integrità ed onestà 
nonché nel rispetto dell'ordinamento vigente; la pubblica amministrazione è 
responsabile del proprio operato di fronte a tutti gli utenti ed i cittadini. 
Preso atto che la Legge 6.11.2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nelle pubbliche amministrazioni" ha 
introdotto l'obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di redigere, approvare e 
aggiornare nel tempo un proprio Piano Anticorruzione, L'Accademia intende con il 
presente Piano Anticorruzione non solo ottemperare agli obblighi di legge, ma 
contemporaneamente porre in essere un documento che risponda concretamente 
agli obiettivi sopra espressi. 
 
3. QUADRO NORMATIVO PER LA REDAZIONE DEL PIANO 

La legge 190/2012 è finalizzata a rendere più efficace la lotta alla corruzione e 
all'illegalità nella pubblica amministrazione. Essa introduce nella prima parte le 
misure finalizzate alla prevenzione della corruzione e dell'illegalità, mentre nella 
seconda parte vengono modificate e integrate le norme relative alle fattispecie di 
reati contro la pubblica amministrazione, contenute nel codice penale ed in altri 
provvedimenti legislativi. La Legge individua un nuovo assetto di presidio, 
nazionale e locale, a contrasto dei fenomeni di illegalità e, in particolare, prevede 
competenze in capo a: 

 Comitato Interministeriale per la prevenzione e il contrasto della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Dipartimento della Funzione Pubblica; 
 Autorità Nazionale Anticorruzione- CIVIT (oggi A.N.A.C.); 
 Responsabile della prevenzione della corruzione che viene nominato 

dall'organo politico tra i dirigenti di prima fascia in servizio e ha il compito 
di verificare l'attuazione e l 'idoneità del piano. Il Responsabile è soggetto a 
pesanti sanzioni nel caso venga commesso un reato di corruzione 
all'interno dell'amministrazione o anche di ripetute violazioni del piano e di 
omesso controllo. Il Responsabile relaziona annualmente all'organo 
politico riguardo al presidio degli obblighi di anticorruzione. In particolare, 
entro il 31 gennaio di ogni anno deve: 

a) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'organo politico il piano 
triennale di prevenzione della corruzione. 
b) definire procedure appropriate per selezionare e formare, il personale 
destinato ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
Il piano triennale individua le attività nelle quali è più elevato il rischio di 
corruzione e prevede, per tali attività, meccanismi di formazione, attuazione e 
controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di corruzione; prevede 
inoltre obblighi di informazione nei confronti del responsabile della 
prevenzione della corruzione. Il piano ha anche la finalità di monitorare il 
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rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti, i rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o ricevono 
vantaggi economici di qualunque genere, e individuare eventuali obblighi di 
trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge. 

 
4. OGGETTO, FINALITA' E DESTINATARI 

Il presente Piano, in ossequio a quanto previsto dalla L. 190/2012, ha a oggetto 
l'individuazione delle iniziative necessarie, nonché gli adeguati assetti organizzativi 
e gestionali, per prevenire, rilevare e contrastare i fenomeni corruttivi e di 
malfunzionamento negli ambiti interessati da potenziali rischi di corruzione 
nell'esercizio delle attività amministrative e didattiche. 
II Piano della prevenzione della corruzione per il triennio 2024-2026 viene 
elaborato nel rispetto delle seguenti finalità: 

 individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione; 

 prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 
decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;  

 prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare sul funzionamento e 
sull'osservanza del Piano; 

 monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge e/o dai regolamenti 
per la conclusione dei procedimenti amministrativi; 

 monitorare i rapporti tra L'Accademia e i soggetti che con lo stesso 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 
anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Dirigenti e i 
dipendenti del Accademia; 

 individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 
previsti da disposizioni di legge. 

Destinatario del presente Piano è il personale docente nonché il personale tecnico - 
amministrativo del Accademia. 
La violazione delle misure di prevenzione previste dal presente Piano costituisce 
illecito disciplinare. 
 
5. ORGANIZZAZIONE 

La parte relativa all’organizzazione è la medesima riportata a pag. 13 ss. della Sez. 
3 del presente Piano. 
 
6. PRINCIPI E NORME DI RIFERIMENTO 

Il contesto normativo di riferimento 
Il quadro normativo definisce il complesso delle regole che devono essere seguite 
nel corso della stesura del PTPC. 
Di seguito si riporta un elenco non esaustivo dei principali provvedimenti 
normativi esaminati nel corso della predisposizione del PTPC, costituiti da: 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione", pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 265 del 13 
novembre 2012; 
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 il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica ed approvato in data 11 settembre 2013 con la delibera 
dell'A.N.AC. n. 72/2013 ed i relativi allegati, compreso il PNA 2022 di cui 
alla Delibera dell’Autorità n. 7 del 17 gennaio 2023, aggiornato con 
Delibera n. 605 del 19 dicembre 2023; 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

 il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190". 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 Il D.Lgs. n.97 del 25 maggio 2016 recante “revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità e 
trasparenza correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

I contenuti della normativa nazionale evidenziano una forte coerenza in termini di 
impianto con quelle che sono le strategie indicate dalle istituzioni internazionali, 
come risulta evidenziato nell'ambito nel recente rapporto elaborato dall'O.E.C.D. 
sulla situazione dell'Italia. 
Relativamente alle istituzioni scolastiche, indicazioni specifiche sono contenute 
nelle “Linee guida sull’applicazione alle istituzioni scolastiche delle disposizioni 

di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n. 33”, di cui alla delibera ANAC n. 403 del 13 aprile 2016. 
L'Accademia richiede ai professori, al personale tecnico-amministrativo e agli 
studenti, nonché ad ogni altro membro dell'Istituto nell'adempimento dei rispettivi 
doveri, e in relazione ai ruoli e alle responsabilità assunte sia individualmente sia 
nell'ambito di organi collegiali, di rispettare, proteggere e promuovere con 
coraggio i valori cardine delle istituzioni Afam. 
L'Accademia riconosce inoltre i valori custoditi nella Costituzione della 
Repubblica italiana, specialmente per quanto attiene allo sviluppo della cultura e 
della ricerca (art. 9), alla libertà d'insegnamento (art. 33), al diritto per i capaci e 
meritevoli di raggiungere i gradi più alti degli studi (art. 34). 
In Accademia sono già in vigore molteplici norme, autonomamente adottate o 
scaturenti da norme e circolari a valenza nazionale, regionale e locale, volte ad 
assicurare lo svolgimento delle attività nel rispetto dei principi di legalità e di 
eticità. 
Le norme e i regolamenti interni indicano i comportamenti che devono essere 
tenuti, quelli da contrastare, oltre a sanzioni da applicarsi in caso di mancato 
rispetto delle regole. 
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Tutto il personale che a vario titolo opera all'interno del Accademia, nonché la 
componente studentesca, è tenuto a rispettare e far rispettare queste normative e 
principalmente: 
 Statuto del Accademia: è la "carta costituente" dell'Istituto che contiene i 

principi fondamentali del Accademia e delinea gli organi che in esso operano. 
 Codice disciplinare del personale: si identifica nelle norme contenute nei 

Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro rispettivamente vigenti nel tempo, che 
vengono automaticamente integrati dalle disposizioni contenute nel DLgs 
30.01.2001, n. 165, cosi come riformate dalla L. 150/09 (c.d. "Legge 
Brunetta"). 

 Strumenti informativi della didattica: contengono le regole che gli studenti del 
Accademia devono rispettare dall'immatricolazione sino al conseguimento del 
diploma accademico. Tali regole operano anche per gli iscritti ai corsi post 
diploma o master. 

 Legge 27.03.2001, n. 97: concernente i rapporti tra procedimento penale e 
procedimento disciplinare nonché gli effetti del giudicato penale nei confronti 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 

 Legge 6.11.2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nelle pubbliche amministrazioni" di cui trattasi nel 
presente documento e che da concreta attuazione nell'ordinamento italiano ai 
principi dettati dalla Convenzione istitutiva delle Nazioni Unite e alla 
Convenzione penale sulla corruzione, siglata in ambito europeo. 

7. PIANO ANTICORRUZIONE 

 
Per visualizzare tutte le informazioni di dettaglio sul tema della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza si rimanda al testo integrale del PTPCT 2024-2026 
approvato con Delibera del Cda del 26/01/2024, di cui è prevista la pubblicazione 
presso il sito Istituzionale alla sezione “Amministrazione trasparente” sotto-
sezione “Altri contenuti - Prevenzione della corruzione”. 

ADEMPIMENTI PER GLI ANNI 2024 E 2025-2026 

Ulteriori attività a rischio e connesse misure di prevenzione saranno analizzate dal 
Responsabile, nel corso del triennio di validità del Piano, di concerto con i 
Referenti, per apportare implementazioni ed interventi correttivi. 
 
ANNO 2024 
Il PTPC deve essere strettamente coordinato con gli strumenti di 
programmazione adottati dal Accademia, affinché gli obiettivi di prevenzione 
del rischio corruttivo siano sostenibili.  
Il Consiglio di Amministrazione approvando la revisione del piano individua gli 
ambiti entro cui definire gli obiettivi operativi. Per il 2024 essi sono:  
A) Comunicazione istituzionale  
B) Didattica  
C) Personale  
D) Semplificazione  
E) Servizi di supporto  
F) Trasparenza e prevenzione della corruzione  
A partire dagli ambiti e dalle linee strategiche del Accademia sono stati definiti due 
obiettivi trasversali, che prevedono il contributo di tutte le strutture del Accademia, 
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relativi al tema della trasparenza e anticorruzione: si raccomanda, richiamata la 
nozione di corruzione proposta dal Dipartimento della Funzione Pubblica e fatta 
propria dal Accademia, di proseguire il percorso intrapreso collegando ove 
possibile gli obiettivi di miglioramento organizzativo anche all’ambito della 
Trasparenza e Prevenzione della Corruzione.  

 il Nucleo di valutazione, cui nelle università sono attribuite le funzioni 
dell’OIV, ivi compresa l’attestazione dell’adempimento degli obblighi di 
trasparenza, deve verificare gli obiettivi previsti nel PTPC, oltre che quelli 
inerenti in generale alla prevenzione della corruzione, potendo chiedere al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) le 
informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo (d.lgs. 
97/2016)  
Il Nucleo di Valutazione, nella funzione di Organismo Indipendente di Valutazione 
(OIV), attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza e ne pubblica l’esito 
nella sezione trasparenza del sito del Accademia. Inoltre, effettua il compito di 
monitoraggio verificando l’andamento delle performance rispetto agli obiettivi 
programmati segnalando la necessità o l’opportunità di interventi correttivi. L’esito 
del monitoraggio è riportato nei verbali delle riunioni dedicate alla performance. Il 
PTPC recepisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo che nei Accademia è individuato nel 
Consiglio di amministrazione. Detto organo di norma adotta il PTPC su proposta 
del RPCT entro il 31 gennaio di ogni anno o una scadenza diversa se così disposto. 
 
ANNO 2025 
L’anno 2025 prevederà sostanzialmente un completamento e un assestamento delle 
azioni intraprese. In particolare si allineerà il Piano in correlazione alle specifiche 
disposizioni che saranno contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione. 
In particolare si prevede: 
1. la verifica dell’attuazione degli obblighi di trasparenza 
2. il rinnovo del piano di comunicazione degli adempimenti richiesti dalla Legge 
190/12 
3. il presidio/miglioramento del flusso informativo con la messa a regime del 
nuovo sito web con funzionalità specifiche. 
 
ANNO 2026 
Analogamente al 2025 si prevede un’attività di assestamento e integrazione in 
correlazione alle competenze acquisite medio tempore e all’evolversi del sistema di 
prevenzione. 
1. la verifica dell’attuazione degli obblighi di trasparenza 
2. il rinnovo del piano di comunicazione degli adempimenti richiesti dalla Legge 
190/12 
3. il presidio/miglioramento del flusso informativo. 
 
 
 
 
 
 
SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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3.1 Struttura Organizzativa 

 
Il modello organizzativo di una Istituzione AFAM è decisamente complesso.                                                   
A partire dalla governance di un organismo duale, ovvero con due rappresentanti 
legali con competenze per ambiti di attribuzione di poteri, il Presidente e il 
Direttore, cariche la prima di nomina ministeriale e la seconda di nomina elettiva 
tra i soli docenti, ci sono molti organi con poteri e competenze specifiche diverse 
tra loro. In questo modello organizzativo il personale è costituito dalla maggior 
parte da docenti, dipendenti dal Ministero Università e Ricerca la maggioranza di 
essi e dipendenti diretti del Accademia i più recenti nominati in ruolo. E’ in atto un 
notevole cambiamento a livello centrale con il trasferimento di alcune competenze 
legate al reclutamento e alla gestione contrattistica alle singole Istituzioni, ancora 
in fase di attuazione. 

In questa Istituzione l’organigramma attuale è composto dal seguente personale: 

 7 Professori; 

 1 Direttore Didattico 

 1 direttore amministrativo 

 1 direttore di ragioneria 

 4 Collaboratori Area III^ 

 4 Assistenti Area II^ 

 4 coadiutori Area I^ 

Si possono pertanto individuare due macro aree, quella della didattica a cui fanno 
capo 7 dipendenti e il Direttore Didattico quella amministrativa con 8 dipendenti, 
con rapporti gerarchici differenziati e separati l’una dall’altra. Non esistono nelle 
due aree figure dirigenziali in quanto le posizioni apicali coperte rispettivamente 
dal Direttore e dal direttore amministrativo, sono inquadrate nei ruoli dei funzionari 
ministeriali, con i relativi limiti e paradossi gestionali. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sezione del PIAO si inserisce integralmente il Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile, attualmente adottato e in vigore e facente parte integrante del 
presente PIAO. 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

1. PREMESSA     
2. INTRODUZIONE 
3. MAPPATURA ATTIVITÀ SMARTABILI  
3.1 Personale Amministrativo 
3.2 Personale Tecnico (Coadiutori) 
4. DISCIPLINARE LAVORO AGILE 
4.1 Definizioni e principi    
4.2 Finalità ed Obbiettivi 
4.3 Presupposti e contenuti minimi 
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4.4 Modalità temporali di svolgimento del lavoro agile 
4.5 Luogo di svolgimento del lavoro agile 
4.6 Modalità di attivazione 
4.7 Progetto e contratto individuale di lavoro agile 
4.8 Strumenti di lavoro 
4.9 Trattamento giuridico ed economico 
4.10 Obblighi di custodia e riservatezza 

4.11 Responsabilità e sanzioni disciplinari 

4.12 Prevenzione e sicurezza sul lavoro 

4.13 Corsi di formazione 

4.14 Modalità di recesso, revoca e decadenza 

4.15 Programma di sviluppo del lavoro agile 

5. DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. PREMESSA 
 

Il D.Lgs 25 maggio 2017 n. 75 che ha novellato il Testo Unico sul Pubblico 
Impiego, il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e la Legge 22 maggio 2017, n. 
81, relativa allo smart working hanno introdotto nuovi strumenti di 
organizzazione del lavoro che hanno portato ad un importante 
cambiamento nel  modo di lavorare, sia nel settore privato che in quello 
pubblico, promuovendo flessibilità ed autonomia nella scelta degli spazi, 
degli orari, degli strumenti da utilizzare e delle modalità operative, a fronte 
di una maggiore responsabilizzazione del dipendente nell’organizzazione 
del lavoro e nel conseguimento dei risultati. 

Le disposizioni governative relative all’emergenza come il D.L. 23 
febbraio n. 6, convertito con modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020 n. 13, 
nonché le prime indicazioni fornite con Direttiva n. 1/2020 del 25 febbraio 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione, hanno previsto che le 
Amministrazioni potessero privilegiare le modalità flessibili di svolgimento 
della prestazione lavorativa, compresa la modalità di “lavoro agile” 
disciplinata dagli artt. da 18 a 23 della Legge 81/17. Anche il successivo 
D.M. Funzione Pubblica del 19 ottobre 2020 è intervenuto esplicando 
ulteriormente le modalità di fruizione del lavoro agile da parte del dipendente, 
introducendo la regola che il lavoratore agile alterna giornate in presenza e 
giornate lavorate da remoto. Al Decreto sono seguite le linee guida del 
Dipartimento Funzione Pubblica del 9 dicembre 2020 che rimarcano la 
necessità che il lavoratore sia impiegato per una quota del proprio tempo 
lavoro in modalità agile. Anche la Legge di Bilancio 2021 è intervenuta 
prevedendo la creazione di poli territoriali avanzati, ovvero di luoghi esterni 
alla sede di lavoro ordinaria dove impiegare i dipendenti. Data la struttura 
dell’Amministrazione non si ritiene di procedere in tale direzione ma di dover 
dare attuazione al Piano Organizzativo del Lavoro Agile con l’alternanza tra il 
domicilio del lavoratore, o altro luogo che lo stesso avrà individuato, e 
l’erogazione in sede a Ravenna della prestazione lavorativa. 
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Il Ministro per la Pubblica Amministrazione con la Direttiva n. 2/2020 del 
12/03/2020, considerato l’evolversi del quadro normativo a fronte della 
persistenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nelle Pubbliche 
Amministrazioni, al fine di garantire uniformità e coerenza di 
comportamenti del datore di lavoro per la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro e con la Direttiva n. 3/2020 del 4 maggio 
2020, in vista della cosiddetta “fase 2” dell’emergenza, ha fornito 
indicazioni per una rivalutazione delle attività considerate indifferibili. 
Tutto ciò per far fronte alla riapertura graduale di molte attività che 
richiedevano l’erogazione di servizi che non poteva essere soddisfatta 
pienamente con il personale operante in modalità agile. 

Successivamente l’art 263 della Legge n. 77/2020 “Conversione in legge, 
con modificazioni del D. L. 34/2020 ha fornito nuove disposizioni in 
materia di lavoro agile, indicando, relativamente alla presenza in servizio, 
una disciplina da applicarsi fino al prossimo 31 dicembre 2020 volta ad 
assicurare la continuità dell’azione amministrativa e la celere conclusione 
dei procedimenti amministrativi nell’ottica di un ritorno alla normalità. Per 
ultimo il 20 gennaio 2021 il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha 
prorogato con proprio decreto la validità delle misure adottate a seguito 
dell’emergenza da pandemia da Covid-19 in materia di lavoro agile fino al 
30 aprile 2021.  

Il DPCM del 13 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» all’art 3, comma 3 dà indicazione alle pubbliche 
amministrazioni circa l’incentivazione del lavoro agile con le modalità 
stabilite da uno o più decreti del Ministro della pubblica amministrazione, 
garantendo almeno la percentuale di cui all’art. 263, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 e quindi almeno il 50% dei dipendenti che 
svolgono le attività compatibili con tale modalità di erogazione della 
prestazione lavorativa. 

Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19 ottobre 
2020 stabilisce che il lavoro agile nella pubblica amministrazione 
costituisce una delle modalità ordinarie della prestazione lavorativa 
riservata almeno al 50% del personale preposto alle attività che possono 
essere svolte in tale modalità e dà alle pubbliche amministrazioni delle 
precise indicazioni su come organizzare il lavoro pubblico per garantire che 
l’erogazione dei servizi rivolti ai cittadini e alle imprese segua criteri di 
regolarità, continuità ed efficienza. 

 

2. INTRODUZIONE 
 

Il citato art 263 della Legge n. 77/2020 “Conversione in legge, con 
modificazioni del D. L. 34/2020” ha imposto che “entro il 31 gennaio di 

ciascun anno le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 
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organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 

quale sezione del documento di cui all’articolo 10, comma1, lettera a), del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (il cd. Piano della Performance). 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le 

attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per 

cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 

subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i 

requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e 

gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 

anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 

amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei 

servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle 

loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro 

agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il 

raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell’ambito delle 

risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti 

dall’applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 

amministrazione pubblica”. 
Le linee guida del 9 dicembre 2020 sulle modalità di redazione del POLA 
specificano che il piano è lo strumento di programmazione del lavoro agile, 
ovvero delle sue modalità di attuazione e sviluppo, e non di programmazione 
degli obiettivi delle strutture e degli individui in lavoro agile che invece 
fanno parte delle specifiche aree del piano della Performance. Questo 
comporta un ripensamento dei modelli organizzativi che necessariamente si 
va a collegare con i piani triennali per l’informatica, del fabbisogno e della 
formazione del personale. Come parte integrante del piano della 
Performance dovrà essere annualmente aggiornato con la programmazione 
dell’anno successivo. L’Amministrazione intende organizzare le attività 
lavorative incentivando il ricorso allo smart working per le attività 
individuate come remotizzabili in modo strutturato e continuativo ed 
introducendo nuove forme di flessibilità oraria. Il piano stabilisce inoltre le 
modalità di monitoraggio e di verifica dell’attività svolta e, nell’ottica della 
parità di trattamento, sottolinea l’importanza e la possibilità di seguire 
percorsi di formazione in modalità e-learning.  

Una prima difficoltà redazionale è dovuta alle complessità organizzative di 
una Istituzione del Comparto AFAM. Il personale dipendente è diviso in due 
macroaree, personale docente dedicato al core business 

dell’Amministrazione, ovvero l’insegnamento, e il personale amministrativo, 
orientato alla gestione generale e organizzativa dell’Accademia nel suo 
complesso, compresa l’attività didattica. Relativamente al personale 
amministrativo, si individuano due microaree. Alla prima appartiene il 
personale amministrativo in senso stretto composto dagli Assistenti e dai 
Collaboratori; alla seconda il personale tecnico composto dai Coadiutori 
Area I^. Come l’esperienza emergenziale ha dimostrato, il 100% delle 
attività amministrative possono essere identificate come erogabili in 
modalità agile. Nelle sezioni specifiche si elencherà di massima 
l’organizzazione degli uffici e le mansioni “smartabili”. Invece in un’ottica 
di gestione ordinaria, come stabilisce il POLA, le attività del personale 
tecnico (coadiutore) non si possono identificare come erogabili a distanza. 
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Infatti il personale tecnico (coadiutore) è adibito all’accoglienza, alla 
sorveglianza, alla pulizia e manutenzione dell’edificio, attività legate 
esclusivamente alla presenza fisica.  

 

3.  MAPPATURA ATTIVITÀ’ SMARTABILI 

 

3.1 PERSONALE AMMINISTRATIVO 
Discorso di natura completamente diversa per la mappatura delle attività 
smartabili del personale amministrativo, ovvero degli Assistenti 
amministrativi Area II^. In questo caso l’esperienza emergenziale ha 
permesso di appurare che con le dovute scelte organizzative, sia in sede che 
al domicilio del lavoratore, tutte le attività legate alla gestione 
amministrativa dell’Accademia possono essere adeguatamente svolte e 
sostenute in modalità agile. In quest’ultimo caso si può tranquillamente 
identificare il 100% del personale.  

 
Nel dettaglio si elencano alcune delle attività smartabili eseguite dal 
personale amministrativo:  
- Ufficio Didattica: gestione generale della segreteria didattica mediante 
utilizzo di piattaforma informatica consultabile da remoto con specifiche 
credenziali (ISIDATA),gestione registro matricolare e predisposizione 
fascicoli allievi,certificati ed attestati,nomine commissioni esami e relativi 
calendari, prenotazioni esami, verifica ammissibilità agli esami e 
predisposizione atti e verbali, verifica degli stessi e registrazione risultati nel 
software in uso, comunicazioni agli studenti, registrazione idoneità e 
conseguimento crediti, statistiche ministeriali, Erasmus procedure per la 
mobilità. 
- Ufficio Personale. Gestione del personale, in particolare, controllo delle 
timbrature, procedure connesse alla cessassione del personale in servizio sia 
di quello dipendente che indipendente; gestione adempimenti telematici con 
enti vari per pratiche del personale, rilascio certificati di servizio, oltre che 
adempimenti normativa anticorruzione, trasparenza e privacy e 
predisposizioni pagamenti e versameti ritenute. 
- Ufficio acquisti: richieste preventivo, ordinativi di fornitura, verifiche 
operatori economici tramite piattaforme digitali, fatturazione, 
protocollazione di pertinenza. 
- Ufficio supporto alla Direzione: tenuta dei rapporti con gli organi 
Istituzionali e aggiornamento e verifica dei regolamenti interni. Gestione del 
sito internet e dei social 
Per quanto riguarda il personale EP, viste le mansioni dirigenziali ricoperte, 
si esclude che tutta l’attività possa essere erogata in modalità agile. Questo 
non significa che anche questo personale non possa fruire dei benefici 
normativi, tanto che tra le attività specifiche alcune possono rientrare nei 
limiti della norma e pertanto erogabili in smart working. 
 
3.2 PERSONALE TECNICO (coadiutori) 
Il personale tecnico, ovvero i coadiutori Area I^, data la natura contrattuale 
delle mansioni esigibili, ovvero di supporto all’Amministrazione in ambiti 
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operativi, legati essenzialmente alla presenza in sede, come sorveglianza 
piani, piccola manutenzione, accoglienza e presidio alla portineria e 
centralino, per sua natura non può essere adibito a modalità agile 
nell’espletamento delle funzioni. Si tratta di una contraddizione non 
risolvibile, se non in fase emergenziale dovuta alla chiusura generalizzata 
dell’Istituzione.  
L’Accademia necessita di n. 2 tecnici di laboratorio per assistere alle attività 
didattiche e supportare gli aspetti tecnico-esecutivi del mosaico. Pertanto, 
saranno attivati n. 2 contratti di collaborazione mediante procedure 
comparative per l’a.a. 2023-24. 
 

4. DISCIPLINARE LAVORO AGILE 
 

4.1 DEFINIZIONI E PRINCIPI 
 

LAVORO AGILE: 
Il lavoro agile attuabile presso L'Accademia è la modalità lavorativa “da 
remoto” nel rispetto della parità di trattamento, delle norme di prevenzione 
e sicurezza sul lavoro, degli aspetti assicurativi, della riservatezza dei dati 
trattati. La disciplina prevede anche la verifica, il monitoraggio e la durata 
della prestazione svolta in modalità agile. 

Ai fini del presente piano si intende per:  
a) "lavoro agile" o “smart working”: una modalità flessibile di esecuzione 
del rapporto di lavoro subordinato finalizzata ad incrementare la produttività 
e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  
In particolare, il lavoro agile presenta le seguenti caratteristiche:  

 esecuzione della prestazione lavorativa in parte all'interno della sede 
di lavoro ed in parte all'esterno (flessibilità spaziale della 
prestazione), entro i soli limiti di durata massima dell'orario di 
lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva (flessibilità temporale);  

 possibilità di utilizzo di strumenti tecnologici propri o assegnati dal 
datore di lavoro per lo svolgimento dell'attività lavorativa;  

 assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti al di 
fuori dell’abituale sede di lavoro;  

b) "strumenti di lavoro agile": strumenti tecnologici utilizzati dai dipendenti 
per l'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, eventualmente 
messi a disposizione dall' amministrazione.  

c) attività espletabili in modalità "smart" o "agile": attività che non 
necessitano di una costante permanenza nella sede di lavoro e che, pertanto, 
possono essere svolte anche al di fuori di essa;  

d) "sede di lavoro": la sede abituale di servizio del dipendente.  
Il lavoro agile supera la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, 
ponendosi quale patto fiduciario tra l’amministrazione e il lavoratore, basato 
sul principio guida “FAR BUT CLOSE”, ovvero “lontano ma vicino”. Ciò 
a significare la collaborazione tra l’amministrazione e i lavoratori per la 
creazione di valore pubblico, a prescindere dal luogo, dal tempo e dalle 
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modalità che questi ultimi scelgono per raggiungere gli obiettivi perseguiti 
dall’amministrazione.  
Tale principio si basa sui seguenti fattori: 

 Flessibilità dei modelli organizzativi; 
 Autonomia nell’organizzazione del lavoro  
 Responsabilizzazione sui risultati  
 Benessere del lavoratore  
 Utilità per l’amministrazione  
 Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro 

agile  
 Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla 

riprogettazione di competenze e comportamenti  
 Organizzazione in termini di programmazione, 

coordinamento, monitoraggio, adozione di azioni correttive  
 Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue 

i propri obiettivi e i lavoratori migliorano il proprio "Work-life 

balance”.  
 
4.2 FINALITA’ ED OBIETTIVI 
L’introduzione del lavoro agile in Accademia risponde alle seguenti finalità:  

L’Amministrazione, attraverso il Lavoro Agile, intende promuovere una 
visione innovativa dell’organizzazione del lavoro incentrata sul continuo 
miglioramento della performance e dei risultati di Ente, con l’obiettivo di 
stimolare l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori, migliorare le azioni 
di conciliazione e, attraverso l’innovazione tecnologica, rendere più 
flessibile le modalità di resa della prestazione lavorativa, con particolare 
riferimento al luogo e all’orario di lavoro. 

In particolare l’introduzione del Lavoro Agile si propone di: 
 sviluppare una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi 

misurabili e per risultati, al fine di incrementare la produttività, sia in 
termini di performance organizzativa che individuale, e la qualità dei 
servizi; 

 instaurare relazioni professionali fondate sulla fiducia aumentando il 
coinvolgimento dei lavoratori; 

 aumentare e migliorare le misure di conciliazione dei tempi famiglia-
lavoro (work life balance) favorendo un maggior benessere in ambito 
lavorativo con particolare attenzione al tema del work ability per le 
situazioni di disabilità psicofisica; 

 favorire lo sviluppo e l’utilizzo delle nuove tecnologie, anche in forma 
sperimentale, migliorando la dotazione informatica disponibile ai lavoratori 
e formando i lavoratori all’uso di nuovi strumenti; 

 promuovere la mobilità sostenibile riducendo gli spostamenti casa – 
lavoro, favorendo una politica ambientale di diminuzione 
dell’inquinamento atmosferico e del traffico urbano, nell’ottica di 
responsabilità sociale verso la collettività; 

 promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti 
casa-lavoro-casa, nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla 
diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze.  
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In un’ottica di valutazione delle finalità e dell’impatto dell’adozione del 
lavoro agile, oltre a contribuire agli indicatori di performance, si possono 
individuare grazie ad una nuova riorganizzazione del lavoro, degli effetti 
positivi e/negativi, sia sull’utenza che sui dipendenti.  
Schematicamente si possono individuare le seguenti aree di impatto: 
  
 

Impatti esterni del lavoro agile 
DIMENSIONI  Esempi di INDICATORI di impatto 

IMPATTO  
SOCIALE  

 POSITIVO per gli utenti: minori code agli sportelli fisici (in 
caso di servizi digitali)  

 POSITIVO per i lavoratori: riduzione ore per commuting casa-

lavoro*  

 POSITIVO per i lavoratori: Work-life balance*  

IMPATTO  
AMBIENTALE  

 POSITIVO per la collettività: minor livello di Emissioni di Co2, 

stimato su dichiarazione del dipendente rispetto a km 

casa/lavoro (es. Km risparmiati per commuting*gr CO2/km)* 
 POSITIVO per la collettività: minore quantità di stampe 
 POSITIVO per la collettività: minore quantità di spazio fisico 

occupato per uffici (es. mq / dipendente)  

IMPATTO  
ECONOMICO  

 POSITIVO per i lavoratori: € risparmiati per riduzione 
commuting casa-lavoro  

 NEGATIVO per i lavoratori: aumento spese per utenze  
 

IMPATTI INTERNI del lavoro agile  
IMPATTO 
SULLA 
SALUTE 
DELL’ENTE  

 POSITIVO per l’ente: miglioramento della salute organizzativa 
e di clima  

 POSITIVO per l’ente: miglioramento della salute professionale 
(…)  

 POSITIVO per l’ente: miglioramento della salute economico-

finanziaria (…)  
 POSITIVO per l’ente: miglioramento della salute digitale (…)  

 
La valutazione di tali impatti necessita di un orizzonte temporale di medio-
lungo termine e di strumenti di rilevazione degli stati di avanzamento che 
verranno sviluppati negli aggiornamenti del piano della performance nei 
prossimi anni. 
 
4.3 PRESUPPOSTI E CONTENUTI MINIMI 
La prestazione può essere eseguita in modalità di lavoro agile quando 
sussistono le seguenti condizioni: 
a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza 
che sia necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro e senza 
che questo determini inefficienze o modificazioni significative del livello di 
servizio atteso; 
b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento 
della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro senza che questo 
determini modificazioni significative del livello di servizio atteso; 
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c) il dipendente gode di autonomia operativa e la prestazione può essere 
svolta individualmente ed ha la possibilità di organizzare e programmare 
l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 
d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al 
dipendente, che opera in condizioni di autonomia, rispetto agli obiettivi 
programmati. 
Sono comunque escluse dai progetti di lavoro agile, tenuto conto della natura 
e delle modalità di svolgimento, le attività che richiedono una presenza 
continuativa del dipendente, come quelle legate all’accoglienza e alla 
vigilanza che caratterizza il personale tecnico. 
Il presente piano costituisce documento di programmazione organizzativa 
che parte da alcuni contenuti minimi di seguito elencati: 
Nella tabella sottostante si indicano nel dettaglio i numeri concreti degli 
indicatori di salute dell’Amministrazione abilitanti del lavoro agile: 
 

RISORSE DIMENSIONI INDICATORI DI 
SALUTE DEL 
Accademia 

LEVE DI 
MIGLIORAMENTO 

Umane 

SALUTE 
ORGANIZZATIVA 

 Presenza di un 
sistema di lavoro 
per processi 
continuativi 
legati a scadenze 
fisse; 

 Presenza di un 
sistema di lavoro 
ad obbiettivi; 

 Benessere 
organizzativo 
concreto; 

 Monitoraggio 
continuo a 
cadenza mensile 
del lavoro agile; 

 Progettazione di un 
nuovo sistema per 
obbiettivi legato al 
rinnovo del sistema 
della performance 
individuale. 

SALUTE 
PROFESSIONALE 

 Competenze 
direzionali 
accertate nel 
personale 
dirigente; 

 Capacità del 
personale di 
lavorare in 
condivisione per 
obbiettivi; 

 N° 1 pari al 10% 
lavoratori che 
hanno sostenuto 
corsi di 
formazione a 

 Aumento 
dell’organico 
amministrativo e 
razionalizzazione 
dei piani studio per 
riorganizzare 
l’utilizzo del 
personale docente; 

 Continuità nella 
formazione. 
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distanza; 
 

Strumentali SALUTE 
DIGITALE 

 N° 6 PC 
disponibili di cui  
n. 1 per il lavoro 
agile; 

 Utilizzo di firma 
digitale e 
remota; 

 60% dei processi 
digitalizzati; 

 90% dei servizi 
digitalizzati 

 Proseguimento 
della 
dematerializzazion
e e della 
transizione 
digitale. 

Economico-
finanziaria 

SALUTE 
ECONOMICO-
FINANZIARIA 

 In merito ai costi 
per formazione 
digitale; 
investimenti in 
hardware; 
sdoppiamento 
rete e 
installazione wifi 
per docenti e 
studenti;  
investimenti in 
software e 
strumenti di 
digitalizzazione;  
abbonamenti 
banche dati si 
rimanda alla 
Relazione del 
Presidente al 
Bilancio per 
l’E.F. 2024, 
compresi i 
successivi 
aggiornamenti 
per le annualità 
di pertinenza. 

 Proseguimento 
negli investimenti 
per la 
digitalizzazione e 
servizi da remoto 

 
4.4 MODALITÀ’ TEMPORALI DI SVOLGIMENTO DEL LAVORO 
AGILE  

1. Data la peculiarità  dell’Accademia, è necessario distinguere tra le 
modalità applicative relative al personale docente da quello 
amministrativo.  

2. Il personale amministrativo ammesso alla fruizione del lavoro agile 
può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro 
per massimo 2 giorni a settimana, come da norme attualmente in 
vigore.  

3. Si dovrà concordare il calendario di svolgimento della prestazione in 
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modalità di lavoro agile con il Direttore Amministrativo sentite le 
esigenze del Direttore, la comunicazione dovrà avvenire entro 2 
giorni dall’inizio. La comunicazione mensile dovrà contenere anche 
un’indicazione di massima relativa all’attività che il lavoratore dovrà 
svolgere nella/e giornata/e di lavoro agile. 

4. In caso di specifiche esigenze è comunque facoltà del Direttore 
Amministrativo ammettere variazioni del calendario concordato 
ovvero approvare il calendario con un preavviso inferiore a quello 
indicato in precedenza. 

5. Nelle giornate di lavoro agile svolto al di fuori dei locali aziendali il 
numero di ore di servizio è corrispondente a quello previsto 
dall’orario individuale del lavoratore per quelle giornate; lo stesso ha 
comunque autonomia nel determinare l’articolazione oraria 
all’interno della giornata, purché in accordo con il Direttore 
Amministrativo per gli aspetti legati alla interazioni eventualmente 
prescritte e necessarie, garantendo in ogni caso il mantenimento del 
medesimo livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di 
risultati che si sarebbe conseguito presso la sede istituzionale. La 
fascia oraria massima raccomandata all’interno della quale il 
lavoratore potrà organizzare la propria prestazione va dalle ore 7:00 
alle ore 22.00. 

6. Non è previsto lo svolgimento di prestazioni in regime di 
straordinario, lavoro notturno (dalle 22.00 alle 7.00), o lavoro 
festivo. Dovrà in ogni caso essere rispettato il riposo giornaliero di 
almeno 11 ore consecutive tra la fine dell’attività lavorativa del 
giorno precedente e l’inizio dell’attività lavorativa del giorno 
seguente, come previsto dalla normativa sull’orario di lavoro 
(D.Lgs 66/2003), e comunque nel rispetto dell’abituale orario di 
servizio nei giorni precedenti o successivi alla giornata di Lavoro 
Agile. 

7. Il dipendente che svolga la prestazione di lavoro in modalità agile al 
di fuori della sede di lavoro è obbligato a rispettare le norme sui 
riposi e sulle pause previste dalla legge e dal contratto collettivo 
nonché nell’ambito della regolamentazione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

8. Ciascun dipendente dovrà – nell’ambito dell’orario concordato nel 
contratto individuale – rendersi disponibile e contattabile al fine di 
garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le 
abituali occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi e la 
Direzione. In particolare, al fine di garantire un'efficace interazione 
con l'ufficio di appartenenza ed un ottimale svolgimento della 
prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della 
giornata di lavoro agile svolta fuori della sede di lavoro, la 
reperibilità per almeno 5 ore all’interno di una fascia oraria massima 
che va dalle 8:00 alle 18:00, in fasce orarie anche discontinue 
individuate nel progetto di lavoro agile individuale. 

9. E’ possibile frazionare le giornate in lavoro agile parte in presenza e 
parte in remoto, eccezionalmente e secondo preventivo accordo con 
il Direttore Amministrativo, per esigenze connesse 
all’organizzazione del servizio. 
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10. Fatte salve le fasce di contattabilità di cui al periodo precedente al 
lavoratore in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo 
nonché il "diritto alla disconnessione" dalle strumentazioni 
tecnologiche. La disconnessione dovrà avvenire osservando la 
procedura di cui alla policy, assicurandosi che i dati utilizzati siano 
stati correttamente salvati e non vengano dispersi, diffusi o lasciati 
incustoditi ed accessibili a persone non autorizzate alla loro 
consultazione. 

11. In caso di riunione programmata dalla Direzione ovvero da altri 
uffici del Accademia e comunicata con un congruo preavviso il 
dipendente deve rendersi disponibile a partecipare di persona o da 
remoto, per il tempo necessario per lo svolgimento della riunione 
stessa. 

12. Nelle giornate in cui si svolge lavoro in modalità agile è possibile 
utilizzare i permessi a ore previsti dal CCNL è cioè il dipendente, 
in relazione all’orario di reperibilità telefonica e di operatività, può 
essere sollevato dall’essere reperibile telefonicamente negli orari 
dichiarati sull’accordo, laddove la sua esigenza per natura e 
caratteristiche risulti incompatibile con tale obbligo di reperibilità e 
non possa essere soddisfatta al di fuori del periodo di durata del 
medesimo. Tali permessi devono essere richiesti e giustificati con le 
consuete modalità. 

13. L’amministrazione si riserva altresì di richiedere in qualsiasi 
momento e con un preavviso di almeno due giorni lavorativi, per 
esigenze di servizio, la presenza in sede del dipendente. 

14. Ogni eventuale impedimento tecnico allo svolgimento della 
prestazione lavorativa dovrà essere comunicato tempestivamente dal 
dipendente al Direttore Amministrativo, assieme al quale verranno 
valutate le possibili soluzioni ed assunte le relative decisioni (ad 
esempio: rientro nella sede di lavoro). 

 
4.5 LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 

1. Nello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile 
il dipendente può scegliere liberamente il luogo dal quale prestare la 
propria attività lavorativa all’esterno della sede di lavoro, purché - 
tenuto conto delle mansioni svolte e secondo un criterio di 
ragionevolezza - risponda ai requisiti di idoneità, sicurezza e 
riservatezza e quindi: sia idoneo all'uso abituale di supporti 
informatici, non metta a rischio la sua incolumità psichica o fisica, 
né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati 
nell’espletamento delle proprie mansioni e risponda ai parametri di 
sicurezza sul lavoro come indicati dal Accademia 

2. Il dipendente è tenuto a comunicare all’Amministrazione i luoghi di 
svolgimento dell’attività lavorativa in modalità di lavoro agile. 

 
4.6 MODALITÀ’ DI ATTIVAZIONE 

1. La richiesta di adesione al Lavoro Agile è volontaria e reversibile, 
deve contenere l’indicazione delle attività da svolgere a distanza e 
dovrà essere presentata al Direttore da parte del personale docente e 
al Direttore Amministrativo da parte del personale ATA. Una volta 
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valutata la richiesta si procederà a sottoscrivere l’eventuale accordo 
individuale insieme al lavoratore. 
L’accordo individuale prevederà: 

 la durata; 
 le modalità operative; 
 le indicazioni sulle sedi ammesse, sugli orari e sugli strumenti di 

lavoro; 
 le indicazioni sulle condizioni di salute, sicurezza e rispetto delle 

norme sulla privacy; 
 la modalità di monitoraggio, misurazione e verifica dei risultati. 

L’accordo è a tempo determinato e può avere una durata massima 
di 6 mesi prorogabili, su richiesta del lavoratore e previa 
valutazione di fattibilità da parte della Direzione in considerazione 
anche della necessità di rotazione fra coloro che usufruiscono della 
modalità del Lavoro Agile, delle scelte organizzative 
dell’Amministrazione, delle risorse tecnologiche e delle condizioni 
gestionali dei servizi. La possibilità del rinnovo non garantisce 
pertanto la continuazione del Lavoro Agile. 

2. Nonostante la mappatura e l’organizzazione attuale permettono di 
gestire un elevato contingente di lavoratori adibiti a modalità agile, 
si rende opportuno individuare i seguenti criteri di priorità in caso 
di contingentamento dovuto a successive necessità gestionali: 

 criterio di supporto alla genitorialità: esigenza di cura dei figli dal 
rientro dal congedo obbligatorio fino ai 14 anni (in caso di più figli 
si fa riferimento all’età del figlio minore); 

 criterio di disability management/inclusione: situazioni di 
limitazioni funzionali di carattere permanente, tali da rendere 
disagevole il raggiungimento del luogo di lavoro nel rispetto del 
work ability degli individui; 

 criterio di work life balance: esigenze di cura nei confronti di 
familiari conviventi con patologie/disabilità; 

 criterio di sostenibilità ambientale: maggiore distanza dal domicilio 
fino alla sede di lavoro del lavoratore; 

 criterio di un’equa distribuzione della modalità agile 
nell’organizzazione, in relazione a diverse variabili: ad esempio 
genere, profilo, categoria, età. 

3. Ove necessario, per particolari esigenze organizzativo-gestionali o 
per particolari e documentate condizioni del lavoratore, il Direttore 
Amministrativo e il Direttore potranno individuare per quanto di 
competenza, specifiche regole per l’utilizzo del Lavoro Agile che 
saranno recepite dagli accordi individuali. 
Tali accordi potranno: 

 costituire delle estensioni di accordi già in essere al fine di rendere 
maggiormente fruibile la modalità del Lavoro Agile (ad esempio 
nella quantificazione del limite massimo di giornate mensili 
lavorabili a distanza); 

 essere stipulati ad hoc per un periodo di tempo che consenta al 
Accademia di rispondere a specifiche esigenze organizzative, o al 
lavoratore di far fronte alle particolari condizioni personali. 
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4.7 PROGETTO E CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

1. L’attivazione del lavoro agile avviene sulla base di un progetto 
individuale, di durata al massimo annuale e prorogabile per un 
ulteriore anno, che deve essere definito in forma scritta (sulla base di 
uno schema tipo) d'intesa con il Direttore e/o il Direttore 
Amministrativo per quanto di competenza, che ne approva contenuti 
e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative del 
Accademia. 

2. Il progetto individuale comprende: 
a) i dati identificativi del dipendente e settore disciplinare e/o 
appartenenza ufficio; 
b) le attività espletabili in modalità "smart", le modalità di 
svolgimento, gli obiettivi da raggiungere ed i relativi indicatori; 
c) l’articolazione della prestazione in modalità di lavoro agile; 
d) le fasce di contattabilità; 
e) la decorrenza e la durata del progetto; 
f) gli obblighi connessi all’espletamento dell’attività in modalità 
agile e le forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro; 
g) gli strumenti di lavoro agile necessari; 
h) le procedure di monitoraggio, verifica e valutazione dell'attività 
svolta. 

3. Prima dell'inizio dell’attività in modalità smart L'Accademia 
fornisce al lavoratore che non ha ancora utilizzato tale forma di 
erogazione della prestazione lavorativa, una formazione specifica sul 
lavoro agile e sulle relative modalità operative, anche con 
riferimento ai profili di salute e sicurezza sul lavoro.  

4. I dipendenti ammessi allo svolgimento del lavoro agile stipulano un 
contratto individuale che recepisce i contenuti del progetto 
individuale. Il contratto individuale per l’avvio del lavoro agile ha la 
durata stabilita dal progetto, compresa la possibile proroga. 

5. Al contratto individuale sono allegati: 
a) Il documento contenente le prescrizioni in materia di custodia e 
sicurezza delle dotazioni informatiche di cui all’articolo 11; 
b) l'informativa scritta in materia di tutela della salute e sicurezza del 
dipendente nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 15. 
 

4.8 STRUMENTI DI LAVORO  
1. La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della 

prestazione lavorativa in modalità smart può essere sia di proprietà 
del dipendente che fornita dal Accademia. In caso di utilizzo di 
strumentazione di proprietà, non sono previsti rimborsi delle spese 
sostenute. Le spese riguardanti i consumi elettrici saranno a carico 
del dipendente.  

2. La strumentazione usata dovrà essere conforme alle vigenti 
disposizioni di legge in tema di sicurezza e tutela della salute del 
lavoratore, oltre alla sicurezza informatica (antivirus o altro). Si 
dovrà installare anche un software di assistenza remoto per 
consentire di dare supporto nelle configurazioni e installazioni (ad. 
esempio Anydesk, TeamViewer, etc). Tutti i PC dovranno essere  
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dotati di VPN che consentirà l’accesso da remoto al server 
dell’Amministrazione per le attività di competenza.  

3. L'Accademia è responsabile della sicurezza e del buon 
funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al dipendente 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa. Laddove il dipendente 
dovesse riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti 
tecnologici messi a sua disposizione, dovrà informarne entro 24 ore 
l’Amministrazione.  

4. Il dipendente è tenuto a custodire con diligenza le apparecchiature 
utilizzate per il lavoro agile e ad operare secondo le regole di 
sicurezza informatica e di tutela delle informazioni dettate 
dall’Amministrazione. Il dipendente dovrà segnalare 
immediatamente alla Direzione e al Sistemista Informatico a 
contratto qualsiasi uso non autorizzato delle proprie credenziali di 
autenticazione, accesso non autorizzato, violazione della sicurezza 
ovvero ogni altro incidente che coinvolga i dispositivi elettronici 
utilizzati dal lavoratore agile (sia quelli messi a disposizione dallo 
stesso dipendente sia quelli forniti dall'Amministrazione), ivi 
inclusi eventuali furti, danneggiamenti, malfunzionamenti o 
smarrimenti.  

5. Le dotazioni informatiche fornite dall'Amministrazione devono 
essere utilizzate esclusivamente per ragioni di servizio. È fatto, 
inoltre, divieto di consentire l’utilizzo delle apparecchiature da 
parte di terzi. Le apparecchiature utilizzate per il lavoro agile (sia 
fornite dall’Amministrazione sia messe a disposizione dal 
dipendente) non devono subire alterazioni della configurazione di 
sistema, ivi inclusa la parte relativa alla sicurezza, e su queste non 
devono essere effettuate installazioni di software non 
preventivamente autorizzate.  

6. In sede di progetto individuale dovrà essere definita la dotazione da 
assegnare al dipendente che, per esigenze di contenimento dei costi 
e salvo giustificate eccezioni, potrà al massimo essere composta da 
un pc portatile (sul quale saranno installati e resi disponibili accessi 
sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per le attività 
che dovranno essere evase in modalità da remoto) o un tablet. II 
lavoratore dovrà avere la disponibilità, nel luogo in cui svolge 
l'attività lavorativa, di un accesso internet, con banda minima di 10 
Mb/s. Nel caso ne sia sprovvisto dovrà comunicare 
all’Amministrazione in sede di redazione del progetto citato la 
necessità di ottenere una connessione internet da remoto 
ricaricabile. 

 
4.9 TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

1. L'Amministrazione garantisce che i dipendenti che si avvalgono 
delle modalità di lavoro agile non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 
L'assegnazione del dipendente a progetti di lavoro agile non incide 
sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, 
regolato dalle norme legislative, contrattuali e alle condizioni dei 
contratti collettivi nazionali AFAM e integrativi relativi al personale 
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del Accademia. 
2. La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente 

considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le 
sedi abituali ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del 
computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli 
istituti contrattuali di comparto relativi al trattamento economico 
accessorio. 

3. Il lavoratore che sarà autorizzato ad effettuare attività lavorativa in 
forma di Lavoro Agile continua a partecipare a tutte le dinamiche 
aziendali, a quelle della sua unità organizzativa di appartenenza e 
mantiene tutti i diritti e i doveri connessi al suo rapporto di lavoro 
subordinato. 

4. Il Lavoro Agile determina solo un parziale e momentaneo 
mutamento del luogo di esecuzione della prestazione lavorativa e 
non pregiudica il normale esercizio dei poteri di direzione da parte 
del datore di lavoro. 

5. Al lavoratore che svolge occasionalmente la propria prestazione 
lavorativa in regime di Lavoro Agile è garantito il principio della 
parità di trattamento rispetto agli altri lavoratori che svolgono la 
prestazione lavorativa esclusivamente all’interno dei locali 
aziendali. 

 

4.10 OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA 

1. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza la documentazione 
utilizzata, i dati e gli strumenti tecnologici utilizzati per il lavoro 
agile. Per quanto riguarda le attività svolte in Lavoro Agile non è 
ammesso prelevare dalla sede di lavoro documenti che contengano 
dati personali o comunque riservati per l’Amministrazione. 

2. Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in 
modalità agile il dipendente è tenuto a rispettare le regole sulla 
riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito 
della prestazione lavorativa, sulle informazioni di lavoro in suo 
possesso e su quelle disponibili nel server e negli applicativi 
informatici del Accademia, secondo le procedure adottate in materia, 
della cui corretta e scrupolosa applicazione il dipendente è 
responsabile. In particolare, il dipendente deve rispettare tutte le 
policy adottate dal Accademia e le istruzioni ricevute in materia di 
tutela dei dati personali, di custodia e sicurezza dei dispositivi 
nonché le ulteriori indicazioni che potranno essere in futuro fornite e 
atte ad evitare la perdita e diffusione dei dati e delle informazioni 
aziendali o di terzi di cui proceda al trattamento. 

 

4.11 RESPONSABILITÀ’ E SANZIONI DISCIPLINARI 

1. Nello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile il 
dipendente è tenuto a profondere lo stesso impegno professionale 
rispetto alla prestazione resa presso la sede di lavoro 

2. Nell’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il 
lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di cui al Decreto del 
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Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici", al Codice 
di Comportamento dei dipendenti del Accademia e dal Codice 
disciplinare del personale amministrativo, tecnico e docente delle 
Istituzioni AFAM di cui alla Circolare MIUR prot. 7308 del 
05/06/2018 e alle disposizioni di cui al CCNL AFAM del 
19/04/2018. 

3. Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni 
e sanzioni contemplate dalle leggi e dai codici di comportamento 
sopra richiamati, che trovano integrale applicazione anche ai 
lavoratori agili. 

4. Nel caso di inadempimento delle obbligazioni di cui al presente 
Piano nonché del Codice disciplinare e di Comportamento, verranno 
applicate le sanzioni disciplinari indicate nel Codice disciplinare 
vigente, in relazione alla gravità del comportamento e verrà valutata 
l’interruzione della partecipazione al progetto così come 
l’impossibilità a parteciparvi nel futuro 

 

4.12 PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO 

1. L’amministrazione garantisce, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e 
ss.mm.ii., la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza con 
l'esercizio dell'attività di lavoro in modalità agile e consegna al 
singolo dipendente all’atto di sottoscrizione del contratto di lavoro 
agile e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza con cadenza 
almeno annuale un'informativa scritta con indicazione dei rischi 
generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di 
esecuzione della prestazione lavorativa, anche in relazione 
all’utilizzo della strumentazione tecnologica, fornendo indicazioni 
utili affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole del 
luogo in cui espletare l'attività lavorativa. 

2. I luoghi prescelti dal lavoratore per lo svolgimento dell’attività 
dovranno consentire il pieno esercizio dell’attività lavorativa nel 
rispetto degli standard di sicurezza e salubrità. 

3. L'Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa 
della mancata diligenza del lavoratore nella scelta di un luogo non 
compatibile con quanto indicato nell'Informativa. 

4. Ogni lavoratore è tenuto a collaborare diligentemente con 
l'Amministrazione all'attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi 
all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali, al 
fine di garantire un adempimento sicuro, corretto e proficuo della 
prestazione di lavoro. 

5. Il contratto per lo svolgimento della prestazione lavorativa in 
modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto delle 
comunicazioni previste dalle norme in vigore. 

6. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione 
lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. Il lavoratore ha 
inoltre diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi 
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durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di 
abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa all’esterno dei locali aziendali, nei limiti e alle 
condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico 
delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al DPR 30 
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta 
del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla 
prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le 
esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di 
ragionevolezza 

 

4.13 CORSI DI FORMAZIONE  

1. Ai dipendenti in modalità lavoro agile viene garantita ed è 
incentivata la formazione in modalità e-learning. Verranno pertanto 
organizzati i corsi di formazione obbligatoria in materia di salute, 
sicurezza e anticorruzione fruibili a distanza da tutti i lavoratori in 
modalità agile e non. Oltre ai corsi obbligatori, ogni lavoratore agile 
potrà, direttamente o su segnalazione dell’Amministrazione, 
richiedere la partecipazione a corsi inerenti la propria mansione. 

 

4.14 MODALITÀ’ DI RECESSO, DECADENZA E REVOCA 
1. Durante il periodo di svolgimento del lavoro agile sia 

l'Amministrazione che il dipendente possono, con adeguato 
preavviso (pari ad almeno 15 giorni) e fornendo specifica 
motivazione, recedere dall’accordo e interrompere il contatto prima 
della sua naturale scadenza. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 19, co. 2 della legge 81/2017 
l’Amministrazione può recedere dal contatto in qualunque 
momento, senza preavviso, laddove la verifica dell’attività svolta 
evidenzi che l’efficienza e/o l’efficacia raggiunte non sono 
rispondenti ai parametri stabiliti. 

3. Nel caso in cui un prolungato malfunzionamento degli strumenti 
di lavoro agile renda impossibile la prestazione lavorativa in 
modalità smart, il lavoratore potrà essere richiamato presso la 
sede di lavoro a partire dal giorno successivo a quello 
dell’intervenuto malfunzionamento dei sistemi. 

 
4.15 PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 

1. L'Accademia si avvale della possibilità di attivare il lavora agile 
qualora sia necessario per la corretta prosecuzione dell’attività 
lavorativa dei propri dipendenti conformemente alle urgenze che 
si dovessero presentare. Si indicano comunque nel piano gli 
indicatori minimi che dovranno essere monitorati nel corso del 
prossimo triennio 2024/2026 per raggiungere la fase di sviluppo 
avanzato prevista. 

2. A consuntivo, dopo ogni fase, l’amministrazione dovrà verificare 
il livello raggiunto rispetto al livello da essa programmato nel 
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POLA. 
 

Dimensioni INDICATORI Fase di 
avvio e 
fase di 
sviluppo 
intermedio 

Fase di 
sviluppo 
avanzato 

Condizioni 
abilitanti del 
lavoro agile 

SALUTE ORGANIZZATIVA 
1) Coordinamento organizzativo del 
lavoro agile  
2) Monitoraggio del lavoro agile  
3) Help desk informatico dedicato al 
lavoro agile  
4) Programmazione per obiettivi e/o 
per progetti e/o per processi  

  

SALUTE PROFESSIONALE 
Competenze direzionali:  
5) -% dirigenti/posizioni organizzative 

che hanno partecipato a corsi di 

formazione sulle competenze direzionali 

in materia di lavoro agile nell’ultimo 

anno  
6) -% dirigenti/posizioni organizzative 

che adottano un approccio per obiettivi 

e/o per progetti e/o per processi per 

coordinare il personale  
Competenze organizzative:  
7) -% lavoratori agili che hanno 

partecipato a corsi di formazione sulle 

competenze organizzative specifiche del 

lavoro agile nell’ultimo anno  
8) -% di lavoratori che lavorano per 

obiettivi e/o per progetti e/o per processi  
Competenze digitali:  
9) -% lavoratori agili che hanno 

partecipato a corsi di formazione sulle 

competenze digitali nell’ultimo anno  
10) -% lavoratori agili che utilizzano le 

tecnologie digitali a disposizione  

  

SALUTE ECONOMICO-
FINANZIARIA 
11) in merito ai costi si rimanda alla 
Relazione del Presidente al Bilancio di 
previsione.  

  

SALUTE DIGITALE 
14) N. 1 PC per lavoro agile  
15) % lavoratori agili dotati di 
dispositivi e traffico dati  
16) Sistema VPN  
17) Intranet  
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18) Sistemi di collaboration (es. 
documenti in cloud)  
19) % Applicativi consultabili in lavoro 
agile  
20) % Banche dati consultabili in lavoro 
agile  
21) % Firma digitale tra i lavoratori 
agili  
22) % Processi digitalizzati  
23) % Servizi digitalizzati  

Implementazione 
lavoro agile 

INDICATORI QUANTITATIVI 
24) % lavoratori agili effettivi  
25) % Giornate lavoro agile  
INDICATORI QUALITATIVI 
26) Livello di soddisfazione sul lavoro 
agile di dirigenti/posizioni organizzative 
e dipendenti, articolato per genere, per 
età, per stato di famiglia, ecc.  

  

Impatti 

IMPATTI ESTERNI 
34) Sociale: per gli utenti, per i 
lavoratori  
35) Ambientale: per la collettività  
36) Economico: per i lavoratori  

  

IMPATTI INTERNI 
37) Miglioramento/Peggioramento 
salute organizzativa  
38) Miglioramento/Peggioramento 
salute professionale  
39) Miglioramento/Peggioramento 
salute economico-finanziaria  
40) Miglioramento/Peggioramento 
salute digitale  

  

 
5. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto nel presente documento sono 
applicati gli istituti previsti dalla vigente normativa e dalla contrattazione 
collettiva vigente nazionale ed integrativa. 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

 
L’Accademia di Belle Arti di Ravenna - nonostante la specificità unica di un 
triennio e di un biennio ad indirizzo Arti visive e Mosaico – ha vissuto in 
questi anni una situazione anomala gestionale e organizzativa, in quanto 
l’Amministrazione comunale, sottoscrivendo un accordo con l’Accademia di 
Belle Arti di Bologna, non ha dato l’autonomia giuridica all’Accademia di 
Belle Arti di Ravenna. 
L’Accademia essendo l’unica in Italia del sistema che al 1° gennaio 2023 non 
aveva ancora un’autonomia giuridica in quanto gestita dal Comune di 
Ravenna. La dimensione ridotta di un’unica offerta formativa in arti visive e 
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mosaico, presenta ad oggi una dotazione organica alquanto scarna, che 
necessita al più presto di essere ampliata, anche in funzione dell’attuale 
approvazione di una seconda offerta formativa in Nuove tecnologie dell’arte.  
L’Istituzione sottolinea la necessità di crescita e di sviluppo dell’offerta 
didattica e, di conseguenza, di ampliamento dell’organico ad oggi coperto in 
buona parte da contratti di collaborazione/lavoratori autonomi. 
 
PROGRAMMAZIONE PER IL RECLUTAMENTO PERSONALE  
 
1) Fabbisogno totale di personale (posti in organico e fuori organico) 
2) Attuale copertura del fabbisogno e modalità di copertura (posti in organico 

coperti a tempo indeterminato distinti da quelli coperti a tempo determinato) 
3) Attuale scopertura del fabbisogno (posti in organico vacanti e incarichi fuori 

organico) 
4) Punti di forza, criticità e prospettive 

 
PER IL PERSONALE DOCENTE 
E’ assolutamente indispensabile ampliare la pianta organica in funzione anche 
delle nuove offerte formative, attualmente i docenti incardinati sono 7. 
1. Fabbisogno totale di personale: 7. 
2. Attuale copertura del fabbisogno: posti in organico coperti a tempo 

indeterminato n. 7. 
3. Attuale scopertura del fabbisogno: 5 (in caso di ampliamento dell’organico 

si prevede la possibilità di aggiungere i posti di docenza che si dovessero 
rendere necessari). 

CONCLUSIONI 
Si ritiene che l'Accademia abbia necessità di avere nuove cattedre in organico, a 
partire dall’a.a. 2023-24 che permettano di dar seguito alle richieste di studenti 
interessati ad iscriversi grazie alla ricca e qualificata Offerta formativa.  
 
PER IL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
1. Fabbisogno totale di personale:4 assistenti-  4 collaboratori – 4 coadiutori 
2. Attuale copertura del fabbisogno: 4 assistenti –  1 collaboratore – 4 coadiutori 
3. Attuale scopertura del fabbisogno: 3 collaboratori 

 
CRITICITA’ - CONCLUSIONI 
La struttura gestionale/amministrativa è stata ampiamente trascurata dopo la 
riforma degli ordinamenti e del sistema AFAM, dato che al crescere delle 
competenze e delle professionalità accademiche non è seguita la stessa crescita 
della struttura amministrativa che si è trovata a gestire un modello didattico di tipo 
universitario con dotazioni organiche, metodologie e sistemi legati alle scuole 
secondarie. Questo ha comportato dei forti rallentamenti e delle criticità con un 
sovraccarico di lavoro per il personale impiegato e l’ampio turn-over che esiste nel 
comparto AFAM è sinonimo di un malessere presente da anni. Solo aumentando la 
professionalità, autorizzando la formazione in maniera indistinta e rimpinguando le 
figure amministrative si può pensare di affrontare le numerose incombenze con un 
minimo di serenità. 
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3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
Il PIAO, integrando diversi documenti di programmazione da implementare presso 
l’Accademia, adempierà agli obblighi formativi previsti dalla normativa vigente 
tramite corsi e-learning negli ambiti per cui è prevista una formazione obbligatoria 
come sicurezza, privacy, etica, trasparenza e anticorruzione, prevedendo inoltre 
una formazione mirata per ciascun ufficio in funzione delle mansioni ricoperte e 
delle relative responsabilità. 
Più precisamente, verranno implementati interventi formativi che permettono di 
garantire a ciascuna risorsa l’acquisizione delle competenze necessarie 
all’assolvimento dei propri compiti e delle proprie funzioni; in tal senso, per il 
triennio si prevede di coinvolgere il personale in percorsi di inserimento riguardanti 
pacchetti di formazione per area professionale. Infatti si dedicheranno abbonamenti 
personalizzati a tutto il personale, docenti compresi. 
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